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X Prefazione

Conoscere la capitale dell’Impero e il suo fiume significa conoscer-
ne la storia ma anche aver vissuto da studiosa – come l’Esposito ha sa-
puto fare – l’evolversi dello sviluppo dell’una e dell’altro attraverso i 
secoli, nelle vicende, nelle testimonianze scritte e non scritte, che il 
tempo ha saputo e voluto lasciare.  

Uomo e paesaggio è in conclusione una ricerca che si dimostra, sin 
dalle prime pagine, ampia e diversificata per interessi e finalità, frutto di 
elaborazione e di rielaborazione di informazioni e di conoscenze 
maturate attraverso un percorso nel tempo, per gli anni di ricerca e di 
impegno che l’Autrice ha saputo impiegare, e nello spazio, per i luoghi 
e i siti archeologici visitati e ricostruiti nelle immagini e nei disegni che 
con dovizia ed estrema cura l’Esposito ha saputo realizzare allo scopo 
di restituire luce ad un passato non troppo lontano. 

Lasciamo al lettore il compito di capire se il tentativo ultimo di 
proporre un progetto innovativo nei contenuti e nel metodo sia 
veramente riuscito. 
 
 
 

    Gianluca Pilara 

suo ruolo preminente e la sua importanza nella vita dell’Urbe e allo 
stesso tempo la sua indiscutibile influenza nel modificare questa stessa 
vita, divenendo elemento imprescindibile alla sua stessa esistenza eco-
nomica e politica. 

XI

 INTRODUZIONE 
 

 
Parlare di uomo e natura in veste di paesaggio costiero comporta un 

approccio metodologico che implica l’analisi e la conoscenza fra due sog-
getti dai rapporti complessi, fra due entità fisiche ben distinte, che nel re-
ciproco interagire hanno prodotto sostanzialmente stratificazioni, sovrap-
posizioni, contaminazioni e vere e proprie trasformazioni, da assumere 
come valore identitario con le rispettive emergenze. 

Tener conto di questi aspetti, che non sono di certo di corollario, si-
gnifica prendere coscienza dell’avvenuta fusione tra due mondi dissimili 
che hanno generato le condizioni più stimolanti e che, forse, si hanno 
quando l’artificio dell’uomo riesce ad integrarsi nel contesto paesaggio ri-
spondendo a ciò che esso chiede. 

Da questo il concetto stesso di “entità unitaria”, tra uomo e natura-
paesaggio, lo è in virtù di una proiezione collettiva, che si pone in termini 
dinamici definiti dall’incontro, dal confronto, ed anche dal conflitto di due 
realtà che appartengono più propriamente al mondo delle relazioni che si 
stabiliscono tra le parti, in cui le trasformazioni indotte dall’uomo sulla na-
tura ibrida risultano come un grande fenomeno di rimodellazione immu-
tabile, dove l’atto costruttivo risulterà indissolubilmente legato alla terra. 
In questa ottica il rapporto con la storia è diretto, prima ancora che ideale 
o ideologico, a rivelare una simmetrica sedimentazione di idee e di opere 
realizzate per e nella natura da una componente naturale quale l’uomo è. 

L’argomento in questione, nell’offrire le migliori condizioni di lettura, 
segue una linea di sviluppo strutturata in tre parti. La prima offre un quadro 
storico incentrata sulla figura di Rutilio Namaziano e sul suo componi-
mento il De reditu suo, quale fonte di ispirazione da cui nasce e si sviluppa 
il presente studio, collocandosi nel momento culminante della crisi 
dell’evo antico e separandosi  poco più di un lustro dal sacco di Roma del 
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410; la seconda tratta dell’architettura portuale inserendosi nel paesaggio 
esistente con impianti dai requisiti di funzionalità, che trovano la propria 
ragione insediativa nelle relazioni a largo raggio; la terza ed ultima parte è 
di tipo paesaggistico, ove la natura naturale rivela forme, segni e immagini 
ottenute per sovrapposizioni e modificazioni in continuità con la legge e 
le forme dei tempi. 

Partendo, dunque, dalla lettura del De reditu suo composto nel secondo 
decennio del V sec. d.C. da Rutilio Namaziano, dove egli racconta del 
suo viaggio di ritorno dall’Urbe verso la Gallia Narbonese  un viaggio nel 
paesaggio, nella memoria e nel mito  svolto per mare ed iniziato dal Portus 
Augusti, fiancheggiando il litorale costiero alto tirrenico, è stato possibile 
cogliere spunti per una prima riflessione sul tema proposto in questa ri-
cerca. 

In Namaziano, nella sua raffinata costruzione poetica, appare possibile 
approdare a definire il paesaggio, o ancor di più il paesaggio mediterraneo, 
come il luogo dell’incontro, dell’interpretazione e della modificazione spa-
ziale dalle forti implicazioni emotive che esso sa suscitare. Senza per questo 
rinunciare al proprio carattere duro e straordinario di gorghi turbolenti, di 
correnti impetuose, di venti caldi violenti. 

Per Namaziano il ricorrere con delicato realismo nel descrivere i linea-
menti del paesaggio costiero fatto di marine, di cieli, di albe, di luoghi di 
incantevole pace, significa riferire ciò che vede, ma anche ciò che si aspetta 
di vedere nel ricomporre i fili della memoria, non meno dell’immaginario 
che non conosce confini temporali, né limiti all’esplorazione, né limiti 
geografici. Un’idea di paesaggio, quindi, che offre spazi mentali in cui 
l’immaginazione e la memoria si consumano, rivelando chiaramente una 
mera proiezione di elaborazioni psichiche, alimentate da un coagulo di 
significati e immagini eterogenee in grado di evocare suggestioni dove se-
gni e forme ritrovano il loro primario valore e, pertanto, come luogo este-
tico. 
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Letto con questo filtro il paesaggio o i paesaggi disegnati dall’uomo e la 
natura in sé, contribuiscono a dare forma e carattere ad uno spazio in con-
tinuo movimento modellato da geografie ottenute per somma e così 
straordinariamente complesso. Uno spazio composto da un insieme arti-
colato di elementi che si rinnovano ciclicamente e tra loro collegati, come 
la luce e le ombre, i colori e gli odori; l’acqua delle correnti che lambisce 
le terre e le città, le acque dolci che si immettono in mare, le rocce, la 
vegetazione; e poi le rotte, le terre di approdo, le città-porto (città d’acqua, 
città di mare, città del sole), gli eventi e i processi storici. 

Quello visto da Namaziano è un paesaggio le cui caratteristiche geomor-
fologiche hanno cambiato volto, forma, struttura, colore, materia, misura, 
conseguenza di una aggregazione di mutazioni – anacronistiche e senza 
tempo – tanto genetiche quanto indotte dall’uomo. Un luogo antichissimo 
continuamente riscritto nei secoli che ha formato la qualità dei luoghi, che 
ha composto il paesaggio, che ha determinato soluzioni tecniche e formali, 
dove si sono accumulati, come in un palinsesto, valori di natura fisico-ma-
teriale, significati sociali e culturali, gesta e architetture, trame urbane diver-
sificate, tutti stratificati nella memoria della storia dei luoghi e degli uomini. 
Assolvendo così alle necessità di uno spontaneo vivere collettivo, sintomo 
questo di una simbiosi tra uomo e natura, tra artificio e paesaggio. 

Da questo articolato incontro che segna il dualismo natura-artificio, la 
natura racconta del suo momento nativo e della sua potenza rigeneratrice. 
Una natura ricca e varia di originali particolarità, prodotto non intenzio-
nale da un aspetto quantomai irregolare derivante anche dall’innesto di 
elementi climatici potenti e condizionanti. Da ciò le fasi di avanzamento 
della linea di costa, le variazioni del livello marino, l’incremento delle foci 
dei fiumi configurati in forma di delta, hanno condizionato la morfologia 
degli insediamenti originando molteplici e differenti forme insediative. 

Sulla scorta di queste considerazioni, a offrire molti riferimenti sono le 
città di mare ed in particolare l’architettura per la portualità, da interpretare 
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come elemento caratterizzante il paesaggio tecnico in un complesso si-
stema di componenti artificiali e naturali. In questo volume abbiamo scelto 
di trattare i tre principali porti dell’antichità  citati nel De reditu suo  posti 
lungo la fascia alto tirrenica e alle foci dei fiumi, quali il Portus Augusti, il 
sistema portuale di Pisa con il Portus Pisanus e il Portus Lunae, inseriti nella 
rete di porti mediterranei e organizzati per gestire e rispondere alle speci-
fiche funzioni che vengono chiamati ad assolvere. 

L’architettura portuale interviene utilizzando quelle componenti date 
dalla condizione geografica e morfologica, sfruttando aree nelle quali risul-
tano presenti lagune e specchi d’acqua interni alimentati almeno da un 
corso d’acqua, e utilizzando di preferenza come fattori di localizzazione 
luoghi lungo la costa, ove siano presenti naturalmente una rada protetta 
dai venti dominanti e almeno un bacino interno destinato alle attività di 
darsena. Sono questi impianti in cui si innestano edifici straordinari per 
definizione tipologica, requisiti funzionali, consistenza dimensionale, iden-
tità figurativa, che trovano la propria ragione insediativa nelle relazioni ad 
ampio raggio, sviluppando rapporti di scambio con ruoli alla pari fra città 
e campagna, fra centro e periferia, favorendo così un regime di maggiore 
o minore concentrazione, promiscuità o esclusività d’uso. 

L’area portuale diventa, dunque, il punto di saldatura tra città ed acqua, 
una vera e propria piazza dove confluiscono una pluralità di scorci, archi-
tetture e attività. Nel porto si movimentano merci che vengono da lontano 
e la sua identità sta proprio in questo scambio, in questo essere radicato al 
luogo e nello stesso tempo appartenere ad una dimensione globale. 

Da questa premessa possiamo concludere che il presente lavoro, fon-
dato sullo studio del De reditu suo di Rutilio Namaziano e di altre fonti 
storiche, anche di diversa provenienza, pian piano si è arricchito di ele-
menti geografici, naturalistici, metereologici, economici, urbanistici ed ar-
cheologici, come ben appare nella conclusiva bibliografia suddivisa per 
gruppi di materie ed argomenti. 
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SOVRAPPOSIZIONI E MODIFICAZIONI 
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Tutto ciò è il Mediterraneo22. In un preciso punto della terra, esso 

rappresenta un luogo come somma di luoghi diversi e unici ma allo 
stesso tempo parti di un unico corpo. Un ambiente nel quale conver-
gono le elaborazioni che intercorrono tra l’uomo e la natura, così stret-
tamente legati come sono da far risaltare le loro intime relazioni che di 
fatto uniscono, per millenni, un lembo della superficie terrestre all’ele-
mento umano che si muove al suo interno.  

Il Mediterraneo frutto di una geologia ribollente e l’uomo l’ideatore 
e il creatore della civiltà. Due entità fisiche diverse e pluralistiche che 
insieme interagiscono e consolidano nel tempo una definita uniformità, 
ed entrambe hanno il riconosciuto privilegio di guidare il cammino 
della storia fino alla fine del Medioevo e di partecipare in essa come 
protagonisti. 
 

	
22   Cfr. O. RIBEIRO, Il Mediteranneo cit., pp. 25-28; G. DUBY (a cura di), Gli ideali 

del Mediterraneo. Storia, filosofia e letteratura nella cultura europea, Messina 2001; F. BRAU-

DEL, Il Mediterraneo, cit.; F. CASSANO, D. ZOLO (a cura di), L'alternativa mediterranea, 
Milano 2007; S. GUARRACINO, Mediterraneo: immagini, storie e teorie da Omero a Brau-

del, Milano 2007; S. BONO, Un altro Mediterraneo. Una storia comune fra scontri e integra-
zione, Salerno, Roma 2008; M. FUSCHI (a cura di), Il Mediterraneo. Geografia della 
complessità, Milano 2012; S. BONO, Il Mediterraneo. Da Lepanto a Barcellona, Perugia 

2013; CHIOFFI L., M. KAJAVA, S. ÖRMÄ, Il Mediterraneo e la storia II. Naviganti, popoli 
e culture ad Ischia e in altri luoghi della costa tirrenica, Atti del Convegno Internazionale 

Sant’Angelo di Ischia, 9-11 ottobre 2015, in Acta Instituti Romani Finlandiae, vol. 

45, Roma 2017; SOMMELLA R., VIGANONI L., Mediterraneo, Frontiere, Città Territori, 
Atti delle Giornate delle Geografia (Napoli 8-10 settembre 2016), Napoli 2018.    
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Capitolo 2 
 

L’ASSETTO GEOMORFOLOGICO DELLA FASCIA  
COSTIERA TIRRENICA E LE VARIAZIONI DEL CLIMA 

 
 

La fascia costiera descritta da Rutilio Namaziano è affacciata sul mar 
Tirreno e compresa tra la foce del Tevere e la Bocca del Magra. 

È un tratto articolato su un totale di circa 400 km. (intorno alle 216 
miglia marine), inquadrato tra il 41°45’1” e il 44°5’0” paralleli di lati-
tudine nord con andamento SE-NO e caratterizzato in gran parte da 
costa bassa con spiagge, arenili e dune costiere per il 63%, e da tratti di 
costa alta o rocciosa per il restante 37%1. Alla costa bassa si accompa-
gnano tratti di costa rocciosa che possono costituire veri promontori 
come nel caso di Capo Linaro (Santa Marinella) o del monte Argentario 
(635 mt. di quota) dove quest’ultimo si unisce alla costa Toscana tramite 
due cordoni sabbiosi (tomboli) che racchiudono la laguna di Orbetello2, 

1  Lo studio dell’ENEA, Tipi morfo-sedimentologici dei litorali italiani, in Elementi di 
gestione costiera, Parte 1 (2003), rileva che la costa italiana ha uno sviluppo complessivo 

in 7911.5 km., con costa alta e/o rocciosa (litorali di costiere ripide con presenza di 

tasche o nastri di spiaggia) di circa il 59%; e con costa bassa (litorali di costiere piatte 

con spiagge ampie sabbiose, localmente ghiaiose) del 41%. 
2  Sono i tomboli di Giannella e Feniglia. La loro formazione è stata favorita dalla 

lingua sabbiosa mediana su cui sorge la città di Orbetello. La presenza di resti archeo-

logici indicherebbe che la formazione dei tomboli, che hanno prodotto l’isolamento 

della laguna, è avvenuta, probabilmente, in epoca romana o in tempi di poco prece-

denti ad essa. Su questo argomento interessanti risultano essere ai lavori di L. D’ALES-

SANDRO, S. EVANGELISTA, G.B. LA MONICA, B. LANDINI, R. DE MARCO, Dinamica 

del litorale della Toscana meridionale fra Talamone e Monte Argentario, in BollSocGeolIt, 98 

(1979), pp. 259-292; C. LARDICCI, M. ABBIATI, R. CREMA, C. MORRI, C. N. BIAN-

CHI, A. CASTELLI, The distribution of polychaetes along environmental gradients: an examples 
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oppure quello di punta Ala-Hidalgo (46 mt. di quota) contornato da 
ripide falesie. In altri casi si hanno ripe rocciose poco elevate come 
quelle presenti lungo il tratto tra la foce del Mignone e Civitavecchia – 
o più a sud tra Capo d’Anzio e Torre Astura – interrotte da piccole baie 
(fig. 17). 

Il paesaggio attuale è in parte diverso da quello che Namaziano ha 
potuto apprezzare nel suo viaggio di ritorno in Gallia nel V sec. d.C. 
Rispetto ad oggi dovevano essere più strette le pianure tra la linea delle 
colline e il mare e più numerosi ed estesi gli specchi d’acqua, chiusi da 
esigue cordonature di sabbie emerse coperte dalla vegetazione tipica 
dell’orizzonte litoraneo delle sclerofille sempreverdi (macchia mediter-
ranea) (v. figg. 18-19). Meno marcata doveva essere la presenza delle 
vaste pinete (boschi puri a pinus pinea), che oggi coprono le dune alle 
spalle degli arenili tra il Tevere e il Magra e sono quelle della Versilia, 
di Mirigliano, di S. Rossore e Tombolo, di Cecina e S. Vincenzo, di 
Follonica, di Castiglione della Pescaia, di Albarese, della Feniglia, di 

from the Orbetello lagoon, Italy, in MEPS, 14 (1993), pp. 35-52; C. LARDICCI, S. 

COMO, S. CORTI, F. ROSSI, Recovery of the macrozoobenthic community after severe dy-
strophic crises in a Mediterranean coastal lagoon (Orbtello, Italy), in MPB 42 (3) (2001), pp. 

202-214. Su questioni prettamente archeologiche cfr. A. CARANDINI, F. CAMBI (a 

cura di), Paesaggi d'Etruria. Valle dell'Albegna, valle d'Oro, valle del Chiarone, valle del 
Tafone, Roma 2002; M. CARDOSA, La frequentazione protostorica del Tombolo di Feniglia 

(Orbetello, Grosseto), in Preistoria e Protostoria in Etruria. Paesaggi d’acque: ricerche e scavi, 
Atti del quinto incontro di studi, vol. I, Sorano-Farnese, 12-14 maggio 2000, Milano 

2002, pp. 145-155; ID., ‘Paesaggi d’Acque’ al Monte Argentario, in Preistoria e Protostoria 

in Etruria. Miti simboli e decorazioni, ricerche e scavi, Atti del sesto incontro di studi, vol. 

I, Pitigliano-Valentano, 13-15 settembre 2002, Milano 2004, pp. 405-415; N. NE-

GRONI CATACCHIO, M. CARDOSA, ‘Paesaggi d’Acque’. Il progetto di ricognizione del 

Monte Argentario e dell’area lagunare costiera (Grosseto, Toscana), in Papers in Italian Ar-
chaeology VI. Communities and settlements from the Neolithic to the Early Medieval Period, 

BAR Int. Ser. 1452 (II), Oxford 2005, pp. 973-983. 



fig. 16    Il bacino del Mediterraneo (nel riquadro) dalla forma allungata nel senso dei paral-
leli (elaborazione grafica a cura dell’Autrice e su base cartografica dell’Istituto Geografico De 
Agostini, The World, 2009).

fig. 17   La baia di Sant’Agostino. Estesa insenatura naturale compresa tra la foce del fiume 
Mignone e Civitavecchia con spiagge alternate a ripe rocciose (foto a cura dell’Autrice, luglio 
2014).



fig. 16    Il bacino del Mediterraneo (nel riquadro) dalla forma allungata nel senso dei paral-
leli (elaborazione grafica a cura dell’Autrice e su base cartografica dell’Istituto Geografico De 
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2014).
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oppure quello di punta Ala-Hidalgo (46 mt. di quota) contornato da 
ripide falesie. In altri casi si hanno ripe rocciose poco elevate come 
quelle presenti lungo il tratto tra la foce del Mignone e Civitavecchia – 
o più a sud tra Capo d’Anzio e Torre Astura – interrotte da piccole baie 
(fig. 17). 

Il paesaggio attuale è in parte diverso da quello che Namaziano ha 
potuto apprezzare nel suo viaggio di ritorno in Gallia nel V sec. d.C. 
Rispetto ad oggi dovevano essere più strette le pianure tra la linea delle 
colline e il mare e più numerosi ed estesi gli specchi d’acqua, chiusi da 
esigue cordonature di sabbie emerse coperte dalla vegetazione tipica 
dell’orizzonte litoraneo delle sclerofille sempreverdi (macchia mediter-
ranea) (v. figg. 18-19). Meno marcata doveva essere la presenza delle 
vaste pinete (boschi puri a pinus pinea), che oggi coprono le dune alle 
spalle degli arenili tra il Tevere e il Magra e sono quelle della Versilia, 
di Mirigliano, di S. Rossore e Tombolo, di Cecina e S. Vincenzo, di 
Follonica, di Castiglione della Pescaia, di Albarese, della Feniglia, di 

from the Orbetello lagoon, Italy, in MEPS, 14 (1993), pp. 35-52; C. LARDICCI, S. 

COMO, S. CORTI, F. ROSSI, Recovery of the macrozoobenthic community after severe dy-
strophic crises in a Mediterranean coastal lagoon (Orbtello, Italy), in MPB 42 (3) (2001), pp. 

202-214. Su questioni prettamente archeologiche cfr. A. CARANDINI, F. CAMBI (a 

cura di), Paesaggi d'Etruria. Valle dell'Albegna, valle d'Oro, valle del Chiarone, valle del 
Tafone, Roma 2002; M. CARDOSA, La frequentazione protostorica del Tombolo di Feniglia 

(Orbetello, Grosseto), in Preistoria e Protostoria in Etruria. Paesaggi d’acque: ricerche e scavi, 
Atti del quinto incontro di studi, vol. I, Sorano-Farnese, 12-14 maggio 2000, Milano 

2002, pp. 145-155; ID., ‘Paesaggi d’Acque’ al Monte Argentario, in Preistoria e Protostoria 

in Etruria. Miti simboli e decorazioni, ricerche e scavi, Atti del sesto incontro di studi, vol. 

I, Pitigliano-Valentano, 13-15 settembre 2002, Milano 2004, pp. 405-415; N. NE-

GRONI CATACCHIO, M. CARDOSA, ‘Paesaggi d’Acque’. Il progetto di ricognizione del 

Monte Argentario e dell’area lagunare costiera (Grosseto, Toscana), in Papers in Italian Ar-
chaeology VI. Communities and settlements from the Neolithic to the Early Medieval Period, 

BAR Int. Ser. 1452 (II), Oxford 2005, pp. 973-983. 
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Fregene e Castel Fusano, ormai non più a contatto diretto con le onde, 
le scogliere e le falesie. Relitti di una storia di erosione marina laddove 
sono scomparse le insenature colmate da sedimenti e da detriti3. 

Questo paesaggio rappresenta lo stadio di una lunga attività di mo-
dellazione e di rettificazione della linea di costa ad opera del mare e 
delle sue variazioni eustatiche4, originate dai mutamenti climatici della 
fase postglaciale compresa nell’Olocene5, quando ha avuto inizio la 

dell’Istituto di Geografia Facoltà di Lettere e Filosofia Università di Roma, serie A, 

Roma 1976, pp. 5-32; G. LEONI, G. DAI PRA, Variazioni del livello del mare nel tardo 
Olocene (ultimi 2500 anni) lungo la costa del Lazio in base ad indicatori geo-archeologici. 

Interazioni fra neotettonica, eustatismo e clima, ENEA, Dipartimento Ambiente, Roma 

1997-98, pp. 3-42; F.L. CHIOCCI, Evidenze di un basculamento altopleistocenico della piat-
taforma continentale del Lazio centro-settentrionale, in StudGeolCam (1991-92), pp. 271-

281; M. ALESSIO, M. ALLEGRI, F. ANTONIOLI, G. BELLUOMINI, S. IMPROTA, L. 

MANFRA, M. PREITE, La curva di risalita del Mare Tirreno negli ultimi 43 ka ricavata da 
datazioni su speleontemi sommersi e dati archeologici, in MemDescrServGeolNaz 52 (1994), 

pp. 235-256; F. ANTONIOLI, L. FERRANTI, La risalita del livello del mar Tirreno nel corso 
dell’Olocene: cinquant’anni di ricerche, in MemSocGeolIt 42, Roma 1996, pp. 321-334; F. 

ANTONIOLI, S. SILENTI, La risalità del mare cit., Roma 2000; P.A. MAYEWSKI, E.E, 

	
3  Sull’argomento vedi M. PASQUINUCCI, E. PRANZINI, S. SILENTI, Variazioni del 

livello marino ed evoluzione della costa toscana in epoca storica: opportunità di porti e approdi, 
in L. DE MARIA, R. TURCHETTI (a cura di), Evolución paleoambiental de los puntos y 
fondeaderos antiguos en el Mediterràneo occidental, I seminario, Alicante 14-15 noviembre 

2003, Catanzaro 2004, pp. 87-102. 
4 Per eustatismo s’intende aumento o diminuzione del livello del mare esteso 

all’intera superficie oceanica collegata alla fase di ritiro o di avanzamento dei ghiacci 

continentali. 
5  L’Olocene è la seconda e ultima delle due epoche in cui viene suddiviso il 

Quaternario. Ha avuto inizio circa 11.000 anni fa con la fine della glaciazione Würm 

e costituisce il periodo geologico attuale, noto anche come postglaciale. Cfr. C. PA-

LAGIANO, Principali documenti geografici delle variazioni della linea di costa in Italia dalla 
preistoria ad oggi, International Geographical Congress, Moscow 1976, Pubblicazione 
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stabilizzazione del livello del mare (ca. 6000 anni fa) su quote prossime 
all’attuale e quindi in presenza dell’uomo. 

La rapida risalita eustatica postglaciale ha determinato l’annegamento 
della piattaforma, e le terre attualmente sommerse portano ancora i se-
gni delle erosioni superficiali che le intaccano quando, nel Wurm (era 
glaciale), erano fuori dell’acqua fino a circa 100 mt. di dislivello e che 
ora, a seguito della fusione dei ghiacci e degli icesberg e della conse-
guente risalita delle acque marine, costituiscono una parte rilevante del 
naturale prolungamento della terraferma in mare6. Alvei fluviali, terrazzi 
marini, falesie fossili, scogliere, spiagge e piane tidali costituiscono la 

ROHLING, J.C. STAGER, W. KARLÉN, K.A. MAASCH, Holocene climate variability, in 

Quaternary Research 62 (2004), pp. 243-255; MILLI S., MANCINI M., MOSCATELLI M., 

STIGLIANO F., MARINI M., CAVINATO G., From river to shelf, anatomy of a high-fre-

quency depositional sequence: the Late Pleistocene to Holocene Tiber depositional sequence, in 

Sedimentology, 63 (2016), pp. 1886-1928. 
6   Sul tema estesa è la bibliografia, mi limito a segnalare soltanto i seguenti studi 

C. BARTOLINI, M. BERNABINI, F. BURRAGATO, A. MAINO, Rilievi per Placers sulla 
piattaforma continentale del Tirreno centro-settentrionale, in  P.F. CNR Oceanografia e Fondi 
marini, Sottoprogetto Risorse minerarie (1986), pp. 97-117; R. BARTOLE, Caratteri sismo-

stratigrafici, strutturali e paleogeografici della piattaforma continentale tosco-laziale; suoi rapporti 
con l’Appennino settentrionale, in BollSocGeolIt, 109 (1990), pp. 599-622; F.L. CHIOCCI, 

G.B. LA MONICA, Dinamiche deposizionali recenti e attuali nella sedimentazione di piatta-

forma, ricostruite attraverso prospezioni di sismica monocanale ad alta risoluzione. 10° Con-

vegno Gruppo Nazionale Geofisica, 1, (1991), pp. 545-548; ID., Analisi sismostratigra-
fica della piattaforma continentale, in Il Mare del Lazio. Elementi di oceanografia fisica e chi-

mica, biologia e geologia marina, clima meteomarino, dinamica dei sedimenti ed apporti conti-
nentale, Roma 1996, pp. 40-61; P. TORTORA, Utilizzazione di carte granulometriche 
vettoriali nelle indagini sulla provenienza e dispersione del sedimento: un esempio dal fondale a 

est del Promontorio di Monte Argentario (Piattaforma Toscana), in BollSocGeolIt, 115 

(1996), pp. 219-240; N. DELLA CROCE, Il Mare Tirreno, Atti Associazione Italiana 

Oceanologia Limnologia, 13, 2 (2000), pp. 363-378. 
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forma, ricostruite attraverso prospezioni di sismica monocanale ad alta risoluzione. 10° Con-

vegno Gruppo Nazionale Geofisica, 1, (1991), pp. 545-548; ID., Analisi sismostratigra-
fica della piattaforma continentale, in Il Mare del Lazio. Elementi di oceanografia fisica e chi-
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Oceanologia Limnologia, 13, 2 (2000), pp. 363-378. 
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morfologia dell’ambiente subacqueo attuale e sono riconoscibili dalla 
lettura batimetrica delle carte nautiche7. 

La trasgressione marina, conseguente al progressivo aumento della 
massa d’acqua, ha invaso la terraferma creando un paesaggio costiero 
morfologicamente giovane molto frastagliato e complesso con sco-
gliere, golfi, insenature, secche, isolotti e scogli affioranti8. 

Contestualmente e in coerenza con il riscaldamento globale, i fiumi 
e corsi d’acqua hanno visto crescere progressivamente il livello del mare 
e con esso innalzarsi il loro livello base, modificare il proprio profilo di 
equilibrio, ridurre la velocità media di deflusso, aumentare il rilascio del 
materiale detritico trasportato a valle. Mentre la ridotta permanenza 
della neve al suolo e l’intensità delle piogge ne esaltano il carattere tor-
rentizio con l’aumento intermittente della portata e l’incremento di 
energia erosiva. Dunque una maggiore azione erosiva nella parte a 
monte dell’alveo fluviale e una più consistente sua capacità di deposi-
zione e sedimentazione del carico torbido a valle. 

7   Segnalo alcune delle carte nautiche che interessano il litorale tirrenico e pro-

dotte dell’ISTITUTO IDROGRAFICO DELLA MARINA, Litorale di Fiumicino, F.124, ed. 

1984, scala 1:30.000, nr.ed. 1/2007; ID., Litorale di Civitavecchia, F.123, scala 1:30.000, 

ed. 1984, nr.ed. 1/2004; ID., Dal Promontorio Argentario a Capo Linaro, F.6, scala 

1:100.000, ed. 1986, nr.ed. 2/2007; ID., Carta nautica da Nizza a Piombino, F.909 

L(C), scala 1:250.000, ed. 1987, nr.ed. 1/2004; ID., Carta nautica del canale di Piombino 
e Fiumicino e costa orientale della Corsica, F.913, scala 1:250.000, ed. 1992, nr.ed. 

1/2004; ID., Da Cap Corse ad Alistro e all’Isola d’Elba, 40, scala 1:100.000, ed. 2006, 

nr.ed. 2/2007; ID., Dal Canale di Piombino al Promontorio Argentario e Scoglio Africa, F.5, 

scala 1:100.000, ed. 2006, nr.ed. 2/2007; ID., Da San Rossore al Canale di Piombino ed 
Isola d’Elba, Capraia e Gorgona, F.4, scala 1:100.000, ed. 2006,  nr.ed. 2/2007. 

8   Vedi P.R. FEDERICI, R. MAZZANTI, L’evoluzione della paleografia e della rete 
idrografica del Valdarno inferiore, in BSGI, XI, 10-12 (1988), pp. 573-615; E. PRANZINI, 

La forma delle coste cit., Bologna 2004. 
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Una storia di fluttuazioni climatiche9 che hanno interagito con la 
presenza dell’uomo, modificando l’ambiente naturale a seconda dei fat-
tori che influenzano le variazioni del clima sulla terra. La cronologia 
climatica così come sintetizzata nella tabella seguente (tab. 1), è  inte-
grata  dai  possibili  effetti  sulla  morfologia costiera e sulla qualità e il 
livello delle infrastrutture portuali e del grado di antropizzazione della 
costa. Elementi utili alla configurazione del paesaggio in epoca tardo 
antica, inizi del V sec. (circa 1.500 anni B.P.). 

 
 
 

 

9   Utili a tal proposito i contributi di M. PINNA, I cicli di gelo e disgelo cit., pp. 7-26; 

ID., Le variazioni del clima in epoca storica e i loro effetti sulla vita e le attività umane. Un 

tentativo di sintesi, in BSGI (1969), pp. 198-275; ID. La storia del clima cit., pp. 260;  
ID., La teoria dei climi cit., pp. 396;  ID., Le variazioni del clima cit., pp. 118-125; F. 

ANTONIOLI, C. BARONI, D. CAMUFFO, C. CARRARA, M. CREMASCHI, S. FRISIA, 

C. GIRAUDI, S. IMPROTA, D. MAGRI, C. MARGOTTINI, G. OROMBELLI, S. SILENZI, 

Le fluttuazioni del clima nel corso dell'Olocene, Il Quaternario, in JQuatSci 13, 1 (2000), 

pp. 95-128; S. SILENZI, S. DEVOTI, M. GABELLINI, E. MAGALETTI, M.F. NISI, M. 

PISAPIA, F. ANGELETTI, F. ANTONIOLI, A. ZARATTINI, Le variazioni del clima nel Qua-
ternario, in GeoArch 1 (2004), p. 15-50; L. CHEN, K.A.F. ZONNEVELD, G.J.M., VER-

STEEGH, Short term climate variability during Roman Classical Period in the eastern Mediter-

ranean, in Quaternary Science Reviews 30 (27-8), (2012), pp. 3880-91; ID., Paleoclimate 
of the Southern Adriatic Sea region during the Medieval Climate Anomaly reflected by organic 
walled dinoflagellate cysts, in The Holocene 23(5), (2013), pp. 645-655; M RGARITELLI 

G., VALLEFUOCO M., DI RITA F., CAPOTONDI L., BELLUCCI L.G., INSINGA D.D., 

PETROSINO P., BONOMO S., CACHO I., CASCELLA A., FERRARO L., FLORINDO F., 

LUBRITTO C., LURCOCK P.C., MAGRI D., PELOSI N., RETTORI R, LIRER F., Ma-

rine response to climate changes durino the last five millennia in the central Mediterranean Sea, 

in Global and Planetary Change, 142 (2016), pp. 53-72. 

A
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G., VALLEFUOCO M., DI RITA F., CAPOTONDI L., BELLUCCI L.G., INSINGA D.D., 

PETROSINO P., BONOMO S., CACHO I., CASCELLA A., FERRARO L., FLORINDO F., 
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A
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Periodo era cri-

stiana 

Anni B.P. 

 

Tipi di clima 

Morfologia costiera 

Tipi di antropizzazione 

costiera 

900 a.C.-300 a.C. 2.900-2.300 
Freddo (fresco) - delta anasto-

mizzati 

Primi insediamenti costieri 

e approdi naturali 

300 a.C.-100 a.C. 2.300 -2100 
Mite - barre subacquee dune e 

lagune costiere 

Sviluppo della navigazione e 

costruzione dei porti 

100 a.C.-400 d.C. 2.100-1.600 
Caldo - lagune e laghi costieri 

arenili e dune costiere 

Sistema dei porti mediterra-

nei, Itinerarium Maritimum 

400 d.C.-750 d.C. 1.600-1.250 
Freddo - espansione delle dune 

costiere 

Deurbanizzazione e rarefa-

zione dei servizi portuali 

750 d.C.-1.200 d.C. 1.250-800 
Caldo - periodo caldo medievale in-

sabbiamenti e impaludamenti 

Portualità residuale e ridotta 

abbandono di centri costieri 

 
tab. 1    Cronologia climatica e i possibili effetti sulla morfologia costiera. 

  
Gli effetti modificatori dell’assetto morfologico – così come indicato 

nella tabella – sono più evidenti per la frequenza e la rapidità con cui si 
manifestano lungo i litorali sabbiosi dove, a seguito della emersione di 
barre subacquee, si sono formati lunghi cordoni dunari racchiudenti 
specchi d’acqua interni (lagune e laghi costieri) che, successivamente, 
sono stati colmati dagli apporti torbidi dei fiumi, evoluti da patterns 
anastomizzati10 a letti pensili ad alvei meandrificati. 

Una particolare importanza assumono il trasporto ed il rilascio dei 
prodotti dell’erosione provenienti dai bacini idrografici dei fiumi che si 
gettano nel Tirreno e sono caratterizzati da terreni instabili per cause 
strutturali, ma anche resi franosi da un intenso e continuo disbosca-

10  Per anastomizzato s’intende un particolare tipo di morfologia fluviale consi-

stente in una rete di corsi d’acqua formati da due o più canali con sinuosità variabile, 

in genere meandriformi e interconnessi fra loro. 
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mento, iniziato con gli Etruschi proseguito dai Romani e su fino al 
XIX sec. Questo perché il legname è stato l’unica risorsa disponibile 
fino alla rivoluzione industriale per coprire i fabbisogni di energia ter-
mica, di cantieristica edilizia e navale, di produzione di beni11. 

Nell’ambito dell’Italia settentrionale le variazioni climatiche sono 
state provate dalle misurazioni delle stratificazioni dei sedimenti, quali 
effetti dell’alternanza delle fasi di avanzamento o di ritiro delle morene 
frontali del ghiacciaio del Fernau (Tirolo). Queste fasi hanno eviden-
ziato nell’adiacente laghetto glaciale di Bunte Moor la successione di 
depositi torbosi, quali indicatori di fasi calde (regressione della lingua 
glaciale) con conseguente crescita di vegetazione palustre, e di alter-
nanze di depositi sabbiosi quali indicatori di fasi fredde (avanzamento 
della lingua glaciale) prodotti dall’erosione della roccia sottostante12. 

La fase di clima freddo concentrata tra il 900 e il 300 a.C. (2.900-
2.300 B.P.) – (v. tab. 1), anche se inquadrata nel generale aumento della 
temperatura globale dell’Optimum postglaciale, è testimoniata dalle fonti 
per il congelamento del Tevere intorno al 400 a.C., o come le descri-
zioni, riferite al periodo, di inverni estremamente rigidi13, cui è seguita 
una fase climatica più mite, ma con puntate di freddo tra il 300 e il 100 
a.C. indicata da una gelata del Tevere nel 275 a.C.14. 

In Italia la successiva fase climatica tendente al caldo, compresa tra il 
100 a.C. e il 400 d.C. (2.100-1.600 B.P.) – (v. tab. 1), è stata contras-
segnata da frequenti inondazioni conseguenti alla aumentata piovosità. 

11   Si veda la fedele testimonianza di STRABONE, Geografia cit., V, 2, 5, p. 95. 
12   Cfr. M. PINNA, Le variazioni del clima cit., pp. 118-125. 
13  DIONIGI DI ALICARNASSO, Antiquitates Romanae, I, 37, a cura di F. CANTA-

RELLI, Antichità romane, Milano 1984; LIVIO, Ab Urbe condita, V, 13, a cura di G. 

REVERDITO, Storia di Roma dalla fondazione, Roma 1993, p. 47: “Quell’anno rimase 

memorabile per l’inverno che fu così gelido e nevoso da bloccare le strade e impedire 

la navigazione del Tevere”. 
14   AGOSTINO, De civitate dei, III, 17, 3. 
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Un indicatore utile alla comprensione viene dalle piene del Tevere a 
Roma15 (graf. 1), in particolare quelle concentrate tra il I e il III sec. 
d.C., dove emerge che negli anni tra il 54 a.C. fino al 15 d.C. si sareb-
bero verificate, in un ristretto arco temporale di soli 73 anni, 9 inonda-
zioni, con una frequenza media di una ogni 7-8 anni, delle quali si 
segnala uno straripamento avvenuto nel giro di un solo anno tra il 23 e 
il 22 a.C. Mentre a partire dal 15 d.C. fino al 253 d.C., in un tempo 
esteso in 238 anni, si sarebbero  rilevate  altre 9 alluvioni,  in questo  
caso con una valenza media più ampia di una ogni 25-30 anni (pas-
saggio da caldo a freddo) 16 – (graf. 1). 

15   Cfr. M. BENCIVENGA, E. DI LORETO, L. LIPERI, Il regime idrico del Tevere, con 
particolare riguardo alle piene nella città di Roma, in MemDescrCartaGeolIt, vol. L, Roma 
1995, p. 151; P. BERSANI, M. BENCIVENGA, Le piene del Tevere a Roma dal V secolo 

a.C. all’anno 2000, Roma 2001, pp. 6-22. 
16   Cfr. M. BENCIVENGA, E. DI LORETO, L. LIPERI, Il regime idrico del Tevere cit., 

p. 151; P. BERSANI, M. BENCIVENGA, Le piene del Tevere a Roma cit., pp. 6-22. 

graf. 1  Sequenza delle inondazioni del Tevere a Roma all’interno della fase climatica 
tendente al caldo (100 a.C. 400 d.C.) - (elaborazione a cura dell’Autrice). 



118 iii. Il paesaggio costiero tra relazioni, sovrapposizioni e modificazioni
 

L’Europa continentale, invece, è stata caratterizzata dall’inclemenza 
del tempo, con straripamenti del Reno e del Danubio e con frequenti 
gelate di quest’ultimo testimoniate da Plinio il Giovane nel  Panegirico 
a  Traiano17. Questi  eventi  possono  essere assunti come una tra le tante 
cause che hanno contribuito al declino dell’Impero romano d’Occi-
dente, investito da ingenti flussi migratori provenienti dall’Europa cen-
tro-settentrionale e diretti a SO alla ricerca del più mite clima mediter-
raneo dove poter trovare protezione, cibo e beni da saccheggiare. Nel 
contempo essi sono stati sottoposti alla pressione, che li indirizza sempre 
più in avanti fino ad attraversare il limes, di altre popolazioni a loro volta 
aggredite dalla fame e dalla carestia provocata dal freddo pungente nelle 
lontane steppe dell’Europa nord-orientale dove erano stanziate18. 

All’epoca del viaggio di Rutilio Namaziano e fino al 750-800, si è 
aperta una fase di clima freddo umido che, fermata la trasgressione ma-
rina, ha consentito il consolidamento dei litorali sabbiosi e l’avanza-
mento delle dune retrostanti a chiusura degli specchi d’acqua costieri, 
con una visibile regressione nei terrazzi marini che orlano l’immediato 
retroterra costiero e la progradazione verso la piattaforma continentale 
dei delta fluviali (v. tab. 1)19. 

17   Sulle gelate del Danubio vedi PLINIO IL GIOVANE, Panegyricus Traiano impera-
tori dictus, 12, 3-4, traduzione di L. RUSCA, E. FAELLA, Panegirico a Traiano, vol. 2, 

Bergamo 2005, p. 955: “E come potrebbero ardire coloro che ben sanno che tu hai 

posto l’assedio a popoli ferocissimi in quella stagione appunto che è la più propizia a 

loro, la più molesta a noi, allorchè il Danubio congiunge le due rive col gelo e asso-

dato coi ghiacci trasporta poderosi eserciti sul dorso; allorchè quelle fiere nazioni si 

armano non tanto di ferro che del proprio clima e della propria stagione”. 
18   Vedi M. PINNA, Le variazioni del clima cit., p. 124, dove viene citato il geografo 

Ellesworth Huntington – da prendere con le dovute precauzioni – il quale attribuisce 

alle condizioni climatiche la causa principale del «Rome’s collapse». 
19   Carta Geologica Foglio 158, Roma, scala 1:100.000, redatta dal Servizio Geo-

logico d’Italia nel settore del delta del Tevere. 
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La successiva fase nota come periodo caldo medievale, compresa in un 
lasso di tempo di circa 450 anni ed estesa tra il 750 (800) e il 1200 (1.250-
800 B.P.) – (v. tab. 1) è stata caratterizzata da un costante incremento 
della temperatura media della terra con conseguente innalzamento delle 
acque marine. Uno spazio temporale irrilevante se confrontato ai lunghi 
tempi delle ere geologiche, ma in realtà molto significativo se correlato 
all’ambiente fluviale, sensibile ai rapidi mutamenti morfologici che le va-
riazioni climatiche causano sull’assetto idrogeologico e che conseguen-
temente si ripercuote anche sulle attività umane e lo stato dei luoghi. 

Gli studi glaciologici e le analisi delle variazioni metereologiche 
hanno ormai accertato che nel periodo caldo medievale le variazioni stesse 
sono migliorate, nel senso di un clima più caldo in regioni nordiche 
quali l’Islanda, la Norvegia e la Groenlandia20.  

In ambito europeo, tra l’altro, si è registrato in questo stesso periodo 
un incremento diffuso di circa 2°C. nella temperatura media, al quale è 
seguita un’espansione della cultura della vite lungo le pendici soleggiate 
della Renania, della Mosella e del Palatinato21, e successivamente scom-
parsa – una volta terminata questa fase climatica – nelle regioni del Bran-
deburgo, Pomerania e Prussia orientale. In Inghilterra gli effetti del ri-
scaldamento globale si sono fatti sentire, ad esempio, a Londra presso 
l’abbazia di Westminster ove sino al XIII secolo cresce uva disposta in 
bei filari, ma che nel secolo successivo risultano scomparsi sostituiti dalla 
coltivazione del luppolo e dalla produzione della birra. Con il XIV secolo 
il sopraggiungere di una fase più fresca, fa registrare anche nell’Europa 
centrale la sparizione del vino ampiamente sostituito dalla birra. 

Il costante incremento della temperatura media e un conseguente in-
nalzamento delle acque marine nel periodo caldo medievale, ha determinato 

20    Cfr. H.H. LAMB, The changing climate, Londra 1966. 
21    Si veda M. PINNA, Le variazioni del clima cit., p. 131. 
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che nel Mediterraneo il livello eustatico è cresciuto di circa un metro 
così come è indicato dal climatologo Mario Pinna: 

 
«Come conseguenza dello scioglimento di ingenti masse glaciali, polari 
e montane, il livello del mare andò gradualmente innalzandosi da 50 
cm. a 1 mt. al di sopra di quello attuale »22. 
 
Il dato di variazione di livello è stato accertato, inoltre, dalle misu-

razioni di Giulio Schmiedt su preesistenze archeologiche di opere por-
tuali, peschiere marittime e altre costruzioni costiere, che hanno veri-
ficato la differenza tra il livello attuale del mare e la quota di accessibilità 
ai citati manufatti23. I loro piani di calpestio e la loro funzionalità sono 
stati confrontati con l’attuale quota del livello del mare. La variazione 
oscillante intorno a 1.00/1.20 ml. misura la velocità di risalita annuale, 
che tende a raggiungere il livello medio dell’Optimum postglaciale. 

Queste misurazioni sono state sottoposte a verifica da Gabriele Leoni 
e Giuseppe Dai Pra, in uno specifico studio promosso dal Dipartimento 
Ambiente dell’ENEA, che ha valutato le interazioni fra neotettonica, 

22    M. PINNA, Le variazioni del clima cit., p. 128. 
23    Cfr. G. SCHMIEDT et alii, Il livello antico del mar Tirreno. Testimonianze dei resti 

archeologici, Firenze 1972, pp. 94-104; ID., Le viviers romains de la cote tyrrhenienne, in 

Dossier de l’Archeologie, 50 (1981), pp. 28-44. Inoltre si veda M. QUAINI, Il contributo 

delle scienze materiali e dell’archeologia allo studio delle variazioni del livello marino in età 
storica, in AMediev, Cultura materiale insediamenti territorio I (1974), pp. 283-284; G. 

SCHMIEDT, I porti italiani nell’alto Medioevo, in La navigazione mediterranea nell’alto Me-

dioevo, CISAM, XXV, Spoleto 1978, pp. 129-234; A. ANZIDEI, A. BENINI, K. LAM-

BECK, F. ANTONIOLI, A. ESPOSITO, L. SURALE, Gli insediamenti archeologici costieri di 
età romana come indicatori delle variazioni del livello del mare: un’applicazione al mare Tirreno 

(Italia Centrale), in L. DE MARIA, R. TURCHETTI, Evolución paleoambiental de los puntos 
y fondeaderos antiguos en el Mediterràneo occidental, I° seminario, Alicante 14-15 noviem-

bre 2003, Catanzaro 2004, pp. 115-126. 
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eustatismo e clima 24 e ha riconosciuto “la validità del metodo di rico-
struzione degli antichi livelli del mare in base alle informazioni storiche 
e archeologiche”. 

24   Detto studio rileva che la velocità di risalita eustatica è stata di 3.9 mm/anno 

fra il IV e il I sec. a.C., e di 1.2 mm/anno nei successivi secoli dell’età imperiale, 

attestandosi poi su 1.36 mm/anno fino ai giorni nostri, cfr. G. LEONI, G. DAI PRA, 

Variazioni del livello del mare cit., pp. 3-42. Ampio risulta essere il panorama di studi 

incentrato su questo argomento, pertanto si segnalano solo alcuni dei contributi più 

noti: G.B. VAI, L. CANTELLI, Litho-Palaeoenvironmental maps of Italy during the last two 
climatic extremes two maps 1:1.000.000, Explanatory notes edited by F. ANTONIOLI, 

and G.B. VAI, (2004), 32° IGC publications; K. LAMBECK, M. ANZIDEI, F. ANTO-

NIOLI, A. BENINI, A. ESPOSITO, Sea level in Roman time in the Central Mediterranean 
and implications for modern sea level rise, in EarthPlanetSciLett, 224 (2004), pp. 563-575; 

L. FERRANTI, F. ANTONIOLI, B. MAUZ, A. AMOROSI, G. DAI PRA, G. MASTRO-

NUZZI, C. MONACO, P. ORRÚ, M. PAPPALARDO, U. RADTKE, P. RENDA, P. RO-

MANO, P. SANSÓ, V. VERRUBBI, Last interglacial sea level high stand markers along the 

coast of the Italian Peninsula: tectonic implications, in QuaternInt, 145-146 (2005), pp. 30-

54; L. PARLAGRECO, S. DEVOTI, G. LEONI, P. MONTAGNA, S. SILENZI, Variazione 
della vulnerabilità in una piana costiera del sud pontino (Lazio) in funzione di sei scenari di 

sollevamento del livello marino per il 2100, in Il monitoraggio costiero mediterraneo, problema-
tiche e tecniche di misura, Sassari 4-6 ottobre 2006, pp. 29-36; F. ANTONIOLI, R. AU-

RIEMMA, M. ANZIDEI, C. BRAITEMBERG, L. FERRANTI, A. FONTANA, K. LAMBECK, 

C. MONACO, R. MASEROLI, E. SOLINAS, Recent coastal tectonic movements along the 
Italian coastline and comparison between long term (geological) and short term (instrumental) 
relative sea level data, Topoeurope Congress, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma 

2007; F. ANTONIOLI, S. SILENZI, Variazioni relative del livello del mare cit., pp. 2-23;  

F. ANTONIOLI, G. LEONI, Mappa Nazionale delle aree a rischio di allagamento da parte del 
mare, Dossier ENEA per lo studio dei cambiamenti climatici e loro effetti, ENEA 

2007; S. RAHMSTORF, A. CAZENAVE, J.A. CHURCH, J.E. HANSEN, R.F. KEELING, 

D.E. PARKER, R.C. SOMERVILLE, Recent Climate Observations Compared to Projections,
 in Science, 316 (2007) p. 709. 
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Causa delle variazioni eustatiche sono dunque i mutamenti climatici 
e in particolare la risalita della superficie marina diviene il fattore deter-
minante della evoluzione della morfologia costiera, così come viene 
descritto da Mario Pinna: 

 
«Quanto all’Italia, è interessante rilevare l’evoluzione cui andarono in-
contro le pianure costiere durante questo periodo. Infatti l’innalza-
mento del livello marino, alterando il deflusso dei fiumi nel loro basso 
corso, determinò la formazione di paludi e acquitrini alle spalle dei 
cordoni di dune»25. 

 
Questa evoluzione caratterizza il periodo caldo medievale, durante il 

quale il paesaggio costiero è stato trasformato da profondi mutamenti, 
attribuibili sia alla dinamica costiera dei corsi d’acqua, sia all’insabbia-
mento e impaludamento delle lagune, sia all’assenza di manutenzione e 
protezione del territorio per la sopravvenuta modificazione dell’econo-
mia agraria post-repubblicana26, sia all’allontanamento degli abitanti per 
il sopravvenire del paludismo e per l’assenza di protezione dai pericoli 
provenienti dal mare. 

Alcune delle formazioni geologiche relative all’Olocene, contenute 
nelle carte della Società Geologica Italiana, sono attribuite a questo par-
ticolare periodo climatico e possono indicare, approssimativamente, al-
cune situazioni ambientali che le torbiere, i depositi sabbiosi e quelli 
argillosi hanno coperto e conservato. Si può ipotizzare che esse possano 
essere prese in considerazione quali utili configurazioni – racchiuse tra 
parentesi – per descrivere l’ambiente costiero visto, tra novembre e di-
cembre del 417 da Rutilio Namaziano (v. figg. 18-19): 

- ambiente litoraneo di spiaggia (cordoni e dune costiere); 

25      M. PINNA, Le variazioni del clima cit., p. 129. 
26   Cfr. sull’argomento E. SERENI, Storia del paesaggio agrario italiano, Roma-Bari 

1991, pp. 65-72; ID., Agricoltura e mondo rurale, in Storia d’Italia, I, Torino 1972, pp. 

136-252. 
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essere prese in considerazione quali utili configurazioni – racchiuse tra 
parentesi – per descrivere l’ambiente costiero visto, tra novembre e di-
cembre del 417 da Rutilio Namaziano (v. figg. 17-18): 

- ambiente litoraneo di spiaggia (cordoni e dune costiere); 

25      M. PINNA, Le variazioni del clima cit., p. 129. 
26   Cfr. sull’argomento E. SERENI, Storia del paesaggio agrario italiano, Roma-Bari 

1991, pp. 65-72; ID., Agricoltura e mondo rurale, in Storia d’Italia, I, Torino 1972, pp. 

136-252. 
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- ambiente di laguna costiera (depositi argillosi e torbosi); 
- ambiente di pianura litoranea (plaghe sabbiose-ghiaiose, sedimenti 

alluvionali, depositi colluviali ed eluviali); 
- ambiente litoraneo palustre (torbe palustri e depositi di colmata); 
- ambiente litoraneo continentale (superfici di erosione da basso sta-

zionamento, terrazzi marini, coni di deiezione). 
 
Una conferma alle numerose prove raccolte dai climatologi sulla esi-

stenza della fase climatica del periodo caldo medioevale, viene ancora una volta 
dall’esame delle piene del Tevere a Roma. Il grafico di seguito indicato 
(graf. 2) circoscritto in un arco temporale di circa 800  anni e  compreso 
tra il IV e il XII sec. d.C., mostra  la  sequenza delle inondazioni esaminate 

 

 
graf. 2   Andamento delle inondazioni del Tevere che colpiscono la città di Roma
comprese tra la seconda metà del IV sec. d.C. e la seconda metà del XII sec., con una 
pausa correlata al   tra l’860 e il  1180 (elaborazione grafica a  cu-
ra dell’Autrice). 

periodo caldo medievale



124 iii. Il paesaggio costiero tra relazioni, sovrapposizioni e modificazioni
 

 
che  sembrerebbero essere, più che altro, correlate con le fasi di passag-
gio climatico da “caldo a freddo” e da “freddo a caldo”. 

Dall’epoca costantiniana fino alla tradizionale data della caduta 
dell’Impero romano d’Occidente (476), le fonti testimoniano 4 inon-
dazioni in media ogni 8-10 anni, concentrate tra il 371 e il 411 (pas-
saggio da caldo a freddo)27. Successivamente dopo una pausa di circa 
144 anni, dalla prima metà del VI sec. d.C. sino all’anno 860, si sareb-
bero verificate altre 10 alluvioni, delle quali si segnala la prima nel 555 
e la concentrazione nell’arco di tredici anni delle ultime tre tra l’847-
856 e l’860, con una frequenza media di una ogni quattro anni (passag-
gio da freddo al caldo medievale)28. 

27   Sull’argomento vedi M. BENCIVENGA, E. DI LORETO, L. LIPERI, Il regime 
idrico del Tevere cit., p. 151, tab. 4 (le piene nell’antichità), alla quale facciamo riferi-

mento, con indicate le fonti corrispondenti al periodo: 371 d.C., Ammiano Marcel-

lino, Storie, XXIX; 379 d.C., Bedae, Chronica, 589; 398 d.C., Claudiano, De bello 
gildonico, 41-43; 411 d.C. I. Castiglione, 1599; F.M. Bonini, 1666; B. Capogrossi 

1871; Atti Comm. 1871. Si veda, inoltre, l’opera di J. LE GALL, Le Tibre, fleuve de 
Rome dans l’Antiquitè, Paris 1953, considerata il primo lavoro a carattere scientifico 

sulla compilazione di elenchi delle inondazioni del Tevere a Roma. 
28   Si veda M. BENCIVENGA, E. DI LORETO, L. LIPERI, Il regime idrico del Tevere 

cit., pp. 153, tab. 5 (le piene nel medioevo), alla quale facciamo riferimento, con 

indicate le fonti riferite al periodo: 555 d.C., P. Diacono, De Gestis Longobardorum; I. 

Castiglione, 1599; F. M. Bonini, 1666; B. Capogrossi 1871; Atti Comm. 1871; 570 

d.C., I. Castiglione, 1599; F.M. Bonini, 1666; B. Capogrossi 1871; Atti Comm. 

1871; 589 d.C., P. Diacono, De Gestis Longobardorum, III, 24; Gregorio di Tours, 

Historia Francorum, X,1; Gregorio Magno, Dialoghi, III, 10; Atti Comm. 1871; F. 

Gregorovius 1872; F. Brioschi 1876; 685 d.C., F.M. Bonini, 1666, B. Capogrossi 

1871, Atti Comm. 1871; F. Brioschi 1876;  725 d.C., I. Castiglione, 1599; F. M. 

Bonini, 1666, secondo altre fonti la data è il 716 d.C., Liber Pontificalis, Vita Gregorii 
II, I, 399; P. Diacono, De Gestis Longobardorum, VI, 26; F. Gregorovius 1872; 778 

d.C., F. M. Bonini, 1666; Atti Comm. 1871; 791 d.C., Liber Pontificalis, Vita 
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Non si hanno notizie di inondazioni o straripamenti tra l’860 e il 
1180 (periodo caldo medievale)29. Questa lacuna di informazioni racchiusa 
in un arco temporale di ben 320 anni, potrebbe essere imputata ad una 
assenza di attenzione da parte delle fonti relative al periodo. Tuttavia 
non si può non prendere in considerazione che il caldo medievale possa 
essere stato caratterizzato da inverni miti e dunque da un regime meno 
torrentizio del Tevere. Un clima mite comporta, infatti, una riduzione 
della piovosità invernale nel bacino imbrifero di un fiume, come il Te-
vere, che attinge esclusivamente dall’Appennino dove non ci sono 
ghiacciai permanenti. Per la conseguente riduzione dell’apporto idrico, 
il flusso delle acque resta contenuto entro limiti di portata media con 
l’assenza di fenomeni di straripamento confermando, così, la coinci-
denza di un prolungato periodo caldo con l’assenza di inondazioni. 

Adriani, I, 513; Atti Comm. 1871; F. Gregorovius 1872; F. Brioschi 1876; 685 d.C., 

F.M. Bonini, 1666, B. Capogrossi 1871, Atti Comm. 1871; F. Brioschi 1876;  G. 

Lugli 1936; 847 d.C.,  Liber Pontificalis, Vita Sergi II, II, 91; 856 d.C.,  Liber Ponti-

ficalis, Vita Benedicti III, II. 145; P. Diacono, De Gestis Longobardorum, III, 24; Gre-

gorio di Tours, Historia Francorum, X,1; Gregorio Magno, Dialoghi, III, 10; Atti 

Comm. 1871; F. Gregorovius 1872; F. Brioschi 1876; 860 d.C., Liber Pontificalis, 

Vita Nicolae I, II, 53-54; F.M. Bonini, 1666, B. Capogrossi 1871, Atti Comm. 1871; 

F. Gregorovius 1872; F. Brioschi 1876. 
29  Vedi M. BENCIVENGA, E. DI LORETO, L. LIPERI, Il regime idrico del Tevere cit., 

p. 153; P. BERSANI, M. BENCIVENGA, Le piene del Tevere a Roma cit., pp. 6-13. 
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